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j tanto accoppiaw^ò dì ignavia e^Ii 
malizia — dì poUroueria e dì bru­
talità — di rassegnazione e di u-
surpazione — tutto ciò pui dav-
vero, a tutta prima, quasi spa-

• ±-r r ^ I ^^ -

••-a'<,:ix T.f 

eìT 

•-Come s'agitino cuore è fantasia 
nei rammarichi del passato, iielìo 
schifo del presente, neile aspira­
zioni deiravveniro, v'è ragione a 
sentirlo di più in certe cicorrea* 
ze come in quella della morte di 
Giuseppe Mazzini, di cui oggi ri­
corre il quihdice,sinJd'^àntìiv|pario, 
di lui che fu il grande precursore 
delF€nità italiana, e dei nuovi do-
stini^WiKimanità tutta. 

« Quale destino si maturi alla 
Patria, non è dato a noi di pre-
sagire — ma forse il giorno' 
è lou,^jio in cui la i e g g e r | ^ e 
rinettitudine degli uni, le trame 
occultamente accumulate degUnal' 
tri, faranno la necessità dell'ap­
pello a tuìii^;le virtù cittadine. SiF 
saprà in quél giorno, che cosa 
valga Tavere mantenuto nel po­
polo vità^'e gagUardÈ^ Îa fiathma 
^ ^ . jU^V^ilZj^ -JJ V 

di .quell'Idea che fu incarnata in 

ventare l'incerto animo degli o-
1 i F " 

nesti. 
Ma, sì ricorra con la mente,al 

loschi periodi del 31* dei 33, del 
40, del 49, del 53, del 57, del 02, 
del 66, delv67, M 70-^aJle con­
dizioni in cui allora versavano l'Eu-

si richiamino il 

viclen^Jaìe e armonizzata della vita 
umana; 

Il che tutto si immedesima nel 
nomo di Giuseppe Mazzini, che fu 
il labaro della prima risòC^tì, sarà 
il làbaro delle vittòne ulteriori, e 
che oggi dopo quindici anni am­
miriamo 6 sentiamo più vivo di 
prima, nella immortalità sublime 
dei ŝuoi Ideali verso la ̂ Patria e 
vèrso l'itaìanità; : 

adoperati, condurrebbero a risultati 
T:3=f--^'^-r'?^''-^ 

S^TÌil!' 
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Queste parole della Confedera­
zione Operaia ' Gen^^ese rappre-

^^lÉl lano^l g i i t t o j u o valore tutta 
'importa,nza che la Commemora­

zione del ec X Marzo » ha sempre 
avuto in Italia, e avrà s p ^ a ì -

'i^^^^^ 

\^m 

e alla potente, 
di Mazzini' — 

) 

mente qùestanno. 
Poiché quest'anno il pensiero de­

gli Italiani — ricWfento a Maz­
zini —- non sarà soltanto devo-
zione di Scuola, riconoscenza di 
Partito, tributo ; di salda e non 
peritura amicizia -r- ma dovràeM 
sere — e sarà — un forte richia-
ino al di lui Programma, alia fe­
conda e benefica ti'adizlone del^ 

i • • 

suo cin^tattenne lavoro ^ al suo 
esempio, sq|Tatutto, di Educatóre, 
di uomo df Stato, di Agitatore. 

Le condizioni delle pubbliche 
ìbertà in Italia e in Europa sono 

talmente sciagurate,che un immen-
' l ' o l i i " 

so s6onforlo,;dovrebbe assalire, so 
il ricorso alla stòria dai 1821 al '̂ O 

invincibile azione 
svoltasi in tuttS 

quel,^j^|riodo— non stesse, coi 
suoi confrónti, .a rinfrancare gii 
animi monientancamente perplessi 

^^ingagliardire le speranze per 
disavventura affievolite. 

L'attuale sopràventò del vecchi? 
diritto pubblico sul nuovo — la 
cìWica prepotenza degli Stati di­
spotici -*" la noncuranza e quasi 
il, disprezzo con cui si parla dei 
principiì dì nazionalità, dì libertà, 
di;, progresso, - r la remissione 
stessa dei popoli alla baldanza 
/legli oppressori, come in Germa­
nia — e da noi, in Italia, questa 
superficiale indiiTei;fB,p allo stra* 
2Ìo che vien' tetto degli interessi 
e della dignità del paese—ai co­
nati di riopjurre governò e po­
polo alla più torbida reazione -r 
alle manovre, ora oqculte or pa­
lesi, per avvezzare il paese alla 
cupìtolaî ìono col Vaticano — al-
Vassenza, almeno apparento, d'una 
volontà decisa, energica, pMPtà 
iìno al sacrificio, per ribellarsi a 

roga e l'Italia 
Pensiero sempre vigilante di Maẑ  
Zini, 0 razione sua costante, in­
faticabile, irresistlbUe, che fu for-
za e bandiera alla Democrazia eu? 
ropea in tutte quelle epoche, for̂  
ttinosissime, 

• • - 1 

Si vedrà che ben altri 
^ . . . 

ebbe ad affrontare l |^kusa 
libertà—^ pur dì tùttWrì 
•^-.sì vedr4 che approvo incom­
parabilmente piùgravi furon po­
ste la fed#fl'l*abnegazionB dei de­
voti alla bandiera del popolo 
senz%,j£^|^quest^ fosse ripiega­
ta mai. .. 

• ' 1 ' " ' ' ' -' ' 

Nessun turbamento, dùnque, per 
le novelle prove che ci si appre­
stano in Italia e,. fuo|i,|^.special' 
mente, per le ultime vergogne che 
avranno giovato.^ad aprire molti 
occhi. / ' ^ 
^ ; La causa del Prógrosso può sof­
frire dairinerzia: npo. mai dalla 
lotta, anche se corifcro 
formidàbili. 

a libertà uscirà dunque trìon-
lahté e riitagìiarditàfWn v'ha^dB^-
bio, dai nuovi cimenti ai eguali viene 
sfidata: ma ad a|g patto però: ed 
èî chè la Me rìMra si mantenga 
salda e vivida -r che la uoslira de-i 

— che la n()stra energia 
siano pari alla gravità del mo­

mento. , 'i ' "' 
Nò oÌ^prè6ccupi l'apparente ras-

segnazione dei popolo. 
L'Ideale non.è mòrto. 
Fuga»*aairegoismo; e dal ma­

terialismo in molta parte della 
borghesia— intiepidito o spentpi 
dall'analisi e dallo scéWcismo in 
chi tardi s'accorge che la sola 
negazione distrugge ma non̂ ^ 
fica, aè migliora-^ l'Ideale è sem-
pre vivo e prestante nel cuore del 
popolo : del popòlÓ^^he lavora e 
produce, e serba, fede alla giustì­
zia, alla libertà, alla grandezza 
vera della pàtria, tlTa causa del 
bene. 

Passarono ]e„.commedio parla-
mentari — passaronp i traffi'clUi- ; 
sonesti dei patri! interessi —̂ in 
molti de' buoni^ scese il disgusto 
e la sfiducia — ma la triste ma-
larìa non ha contaminato ancora 
la parte migliore del Ròstro pò­
polo. 
' Per essa la Patria ha ancora un 

0 — la Libertà un affetto T-
I i 

la virtù un omaggio —-.̂ ^^^acrifi-
cìo una devozione -:• là giustizia 
un culto —la lotta pel bene una 

5Ìone "— perchè in essa il lun­
go, paziente, infaticato apostolato 
mazziniano ha fortificata la fede 
•— edificando nella coscienza di 
qfèsto pispolo, la credenza fecon­
da e benefica nella missioae prov-. 

IGIRE 
^ % fu-

,, 1\ Journal de Saint ^M^s^ourg pur-
Illudo deìte atitrociià coInme8^edttl dit 
tatpri bulgari, spora ,cha. tali eccessi 

,^proiJurninnq la convinzione che torna 
^Wfente mattera termine a! martiiijg 

di un̂  (M^iQ diagraziiilo chiamato a W 
vita dgilfiRus^iA^^ibbandonato aìl'a 
narc^hU dalla troppo grande tolleranza 
dell'Europa. La pazienza ha dei li-
oiifFe quésti'limiti 80(i.o varcati. 

Un dispaccio da Vienna dice che 
Riza l)ey e;il consoie d» Fca^ncia sono 
già ìmervonutì onergicacnente presso 
la Reggenza a éofla, onde non sl'^fac-
òiano noo^e eseop^tjni.' * , ,..;,_, 
'L'inchiesta sullo stato dì Nik^orofr 

che si lamentò dei cattivi iraitamenti 
Sùbiti è terminata ; RmAìhò dai docu-r 
mento cheN kiforoff; dichiara che non 
fu maltrattato. 

Le ^pci di mobilitazione sono false. 
Trattasi di mobilitare l'esercito al 
moménto degli avvenimenti di Ròust-
eìucb, ma poi ia tranquillità del paé^ 
fie fece rinunciate a,J«l« progetto. ; 

Xa voce della prossima riunione 
dIfl^Sobranio*rÌnfondata. 

--"L'AgeriJEiii di GeraWravendo re­
clamato come rappresentante della 
Russia, sei:frR ìè persone iaìpbcate 
negli avvenimenti di Roustchouk co­
me sudditi russi, il governo bulgaro 
inviò documénti che constatano te 

aaeai 
VArcadia si culla anooì^IFé dìmen 

tichiamo che molto cammino ci tocca 
percorrere e*che prezìoao è iì tempo. 

La bella fama dsgli oratori e la so» 
letKnità delie adunanze non hann^^^^ 
vuto potefe di attrarre I* attÌri; |̂|yQe 
stornata dulie , recenti còroraosioui 
drammaticha dell'Africa e della Li­
guria j=o. stanca altresì dallo stato pre­
cario dì ogni pqUtìca cosa in cui cithà 
lascialo la crisi. 

Né meno Vi nascondo cU« lo spirito 
pubblico attribnendo a. parlamentari 
la genesi de|.|% orisi non à stata mossa 
fdvpreypimente per tìn congresso naes-
so su da.que* parlam,t^ati^ri;.pho la crisi 
ca^'onarono. , ;, ^ .; 

Q"©>*to popolo toscano si goveftìà 
con un filo di seU; ma lioìì ama ve-
nir dìstrtilté^delle sue occupazioni od 
anche dalle sue diversioni ^quando non 
riscontri «n molivo sufficiente. . 

Non 8entÌva;n^;=|Ì5bispgno della crìes, 
riè quello del Oòiìgresso ; e non 8Ó 
dargli torto. Là^g^an massa ha sem­
pre coscienza de tuoi bisogni fnoràify 
liè si compiace delle soUiEÌórii ?ch6 
sono al postutto e n^lla iflig!ior©,̂ ipa-
lesi anodine. No, il dente.^ciie duoje 

f non SI rimedia Qon un cataplasma ai 
legf̂ e òomdnale ' e proi?Ìnci^!é, mal 
grado che oodé3t#l^ge qjJttle^la pro­
pone lo Stato, conduca a migliorig.^ 
01 ,ffont^^j,jje,„quÌstipm •yive,,.è qui'-; 
stione mor£a"'questa della discussione 
della fògge; D'altrond'^'" non è chia' 
maiali Parlaménto a deliberarvi su? 

^ 

Tu quoque, 0 Cbauvet? tu quo­
que, organo di Bàfbabianca5 ' 

Oi i f f lè 'un gran dolore Tessere 
co|i , misconosciuti/ 

•Per certuni tuttavia avrà pia­
ciuto, assai questo atteggiarsi a 
deputati di un parlamento che non 
io è. 0 parodie di uomini seri I 

riva in rilardo un terzo carro rappr©-
Bontanto un cerrettano la cui pater­
nità à dovuta a due Escutapi del pae^ 
sa, che applaudono a C'^l'tì^h^f^ti" 
cola sopra operazioni chìi^H^^psèii^ 
za farei intendere dalla folla frastor­
nata dalle fanfare che incessanti ri­
percuotono i loro concerti su tutt 
la piazza. - - I l Giurì prevenuto dell 

ita del carro ammira a bdécft 
aperta edaggiudica il premio al 0 
rettano, lasoiando in asse i carri s 
za paternità poco euraftW^del lori^j 
merito e delle esigenze del progranìmaW^ 

Il giro dei carri è intorcettato dall 
le&sa di popolo per difotku^rea cha 
avrebbe dovtìfd airuoplffeStlnarsiìiui 
che a scanso di, sinistri nplja-folto. 
Poco distante .l'albero d'Una cucca 
gna, malissimamente disposta, vini 
ìppsservata da un esperto |o,polapo. 

lia Giuria si sottrasse ai ìschi dal 
pùbbiicp f 

r 

Verdetto. 
Al Veglione in Teatro, la Giana 

ammette al premio uh gruppo rap 
présentantB t7 coro delle servette ni 

H'opera « Marta:», abbastanzau brioso 
è meritevole, se accordato senza pre-
Vènziónì colia partecipazione delle due, 
fioraie elegantissime e ammirate da 
tutti, a l l ' o p p o s t i pagliacci cl^?Sì^ 
sgustarono còVT^o banali mottezsì 
copiati dai saltimbanco da sitAp&zzo 

« a di Rè Ferrarese. 
La Verità àt iha sola e l^osponismo 

conWtta^ifraiff^za^linfliisìngache 
valga andare miglior indirizzo a qua. 
sto genere dì dlvei'limenti quando 
8iaì3o oiTerti a tempo _^p|>portuiio e 
scopo di benefìcen^a. 

:.^^^ 

1 ^. 

6Ddo Ibridare M altr) 
-,\--^- 1 ir 

- r i -

'•* 

h -

,,,,no 
nazionalità bulgara di cinque ai essi. 

; 11 sesto e il capitano Uaufman sa-
' ranno consegnati al rappresentànie 
ì della Germania. 
*ft̂ %k Poljli^che Corresdondenz dice 

che un dispuccio circolare della Rus 
afa dooaanda alle potenze di adoperare 
iia loro fnfluflnza per impedire cradllfà 
4ura^ftè. le lòtte dei partiti in Bui-

- - i> Co «•Ta 
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garia.)̂ ,̂.̂  
Sembra eh© ìlwdispaccio sia stato 

Spedito avanti le esecuzioni avvenute 
a RoutBchouk,:e che prima che pQ 
tètsé essere comunicato ai gabinetti 
fosserp eseguite le esecuzioni. 

La Francia è assolutamente dispOr 
sta a seguire 1* iniziativa della Russia' 
vedendo''tìellò adempimento dei voti 
della; Russia il mezzo più adatto per 
paralizzare;!* impressione che i veeen-
li avvenimenti produtisaro in Russia, 

Gli ambasciatori hanno fatto un 
passo collettivo presso (a Porta per­
chè impedisca altre esecuzioni ih Bul­
garia. 

TTr 

1 

menano s.Qilpom: 
grandissimo per la radunanza del-̂  
le Afesociazioni Costituzionali ìn 
Firenze, ove presero quelle iliibe-
beralì risoluzioni che tutti ricono^ 
scono degne degli intervenuti. 

Però fra coppa e colio di quei 
signori, ecco sorvenìre nìenten f̂̂ ^o 
che il Popo/o jRomano> il quale 
scrive: 

L • ' ' 

Oggi terminano ì lavori del con-
gressp delle associazioni monarchiche 
costiluzionali; avranno durato tre 
giorni. 

Tuttoché i nomi del Bonghi, del 
Botifadmi, del Bitraz3;uoSì o dello Zuppi 
e del Luchmi e del D'gny siano di 
patrioti non solo, ma anche d*uominì 
il cui intento era pratico, io non posso 
far a meno di g'udicaie che il Con­
gresso non sia sialo nulla più dì una 
d^lle numerose accademie cui tarito 
agevotméiite noi italiani saGrifìchiamo 
ua^tempo ed un'operosità che, maglio 

e Ve 
Lasciamo all'egregio .nostro Depu­

tato onorevole TedescW dì meditare 
. ' ' • i l 

sulla mìsera commedia umana d'ogni 
giorno, sicuri che il suo cuore di pa-
triottn compiangerà rattristato alle ^ 
gesta di certi miseri che nuovi gla­
diatori nel circo mascherato mendi-
cano trionfi ed allori alle loro follìe 

- • • • - • ' • - • • - • 

carnevalesche, in momenti di lutto, 
nazionale che fanno convergere le 
njj^tì/agli alti ideali dalla patria. 

perdonino i ìeUori del patriottico^ 
BaccMglioriè ie tirati,<ft^i; capelli siar 
mo costretti di entrare in .lizza come 
non avremmo voluto, desiderosi che 
•i nostri cenci fossero, lavati in fami-' 
glia Uberi di giudicare codesti valenti.' 
Direttori e organizzatori difeBtecer-

C a ^ s r s e r e , -«- Abbiamió ricevuto 
una corrispondenza in cui sì parteci­
pa,di un processo che oggi comincerà 
a svolgersi contro quel Soprmtendesi^^ 
te Sc '̂>Ustiop,; per non parere,dì VT&' 
ler influire' però sull'esito' ci aste 
niamo dal pubblicarla; da fadali e 
semplici ^fcitjistiivci ìimiteremo ìAV ĉe 
apubblicare a suo tempora sentenza» 
[ Mcséa»©, — Domenica 13 correnta 

alle ore Ì l ant. nel locale delie scuoia 
femminili di Mestre ìl distinto baco 
logo signor Sartori di Mirano <^ 
una conferenza sul metodo di allf 
mento dei bachi e bigattiere sociale 
sUl'^ema: piantate i gelsi. 
, UJISMO. — Tutti ì gariì^àldinJ udi-

ng ì̂ fecero adesione ali-ordine del 
giorno ed ai sentimenti che lo iepì-
'rarono proposto nella riunione dei ga 
•rìbàldini di Roma, siccome quello che 
risponde ottimaméì|l((^s^p6n8ierd ìii 
G. Garibaldi ed a tutte le azioni della' 
(gloriosa e generosa sua vitai 

w 

h -

'i'Si=-E,-.l 

Ma ammesso pur@,g,jehe ad ^esclulivo 
titolo di beneficenza fossero tollerate, 
ciocché non si verificò per la festa 
popolare e Veglione masclierckto a Po-
leseihj dov'è il merito di una valente 
diffizionfl ed organiizazione? 

Suppon, carissimo lettore, un qua­
drato formante la piazza Eridi^nia dì 
Poltistìlla appiedi degli argini di Po. 

Su questa piazza sta eretto aito tre 
metri dal suolo un palco che sembra 
inventato dal medico francese GiJ\;llo-
tìn pel t^upplizio della decapitazione 
— serve pella Giuria dei premi. 

Sottostante vista un concerto mu-
GÌcale, intorno al quule danzano i,po­
polani frammisti alia folla, che in­
grossa col sopràggiungere dì un carro 
rappresentante < V Italia in Àfrica » 
poi di un altro rsìpprosentante e le 
quattro stagioni^ » Entrambi ammi­
rabili per buon guato e stretto co­
stume. Il pubblico li applaude. — Ar-

è? 

-i-

M>,ttaSssìarcftt.. r^ L& Gazzetta di 
£.161 racconta che durante ruUimo 
bailo àHa corte di Óopene^ghen, il re, 
dopo cena, prese patte al coiììlon'^ 
scelse come ballorina^Ja signorina E-
strup, figlia del presiclllte del Oonsì-' 
gtio dei ministri. yjGtno al trono dellài 
regina eravi un punto net quale,si 
scivolava assai sul par^uefy^due cop­
pie ertine colà cadute^ quando anc 
re Óristiano alla sua volta scivolò é 
Gacl|j|«lo sulla schiena battè violente­
mente la testa sull'ultimo gradino del 
trono.,^ 
! Un* grido di spavento risaonò nella 
sala. La musica cessò, e il re fu rac* 
colto svenuto. Gli sì facer^^espiraro 
dei sali, gli si bagnò la fionteepoco 
dopo rinvenne. 

Per rassicurare gli ospiti egli ordine 
si riprendessero le danze e volle far© 
ìl giro della sala insieme*sftl!a aigno-
riiia Estrup ch'era ìn preda ad una 
ĵforte eccitazione nervosa. Ma di li a 
pochi momenti la regina fu presa4§ 
un accesso nervoso e una dama d) 
corte svenne. La corto si ritirò e la 
festa ebbe fine. * * 

li re ha risentito forti dolori alia 
nuca, in conseguenza della sua ca­
duta. 
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si occupino 
oòstlffifimente delle oosé comunali 
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ma siano pure'bene pagati. 
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- (Se 
aitisi l^dtfilO inc?fso*fê — Sono i6F?ore 

8.33 poro.; il prèside Selvadcigo di-
pone pi3f l*appoUo nominale, per cui 
IsuUando legale la seduta pel nu-
ero dei presentì la si dichiara û  
te. I rispondént» aotìo 35. 
5eìt;a(Ìe(;o : passeremo agli articoli 

del prog^iUo di riforma dell'uffloio 
tecnico. 

Fuà vuole ai voti la masaima pri-
;!|t 'Votara gli articoli^ 
^ellhfu VQ||̂ %^anoUo ieri ìm-

Iìtì3taiae;n,i8 dot resto « bròpbrte ^̂ dì-
v\ pdìta la reiasidne dai sindaco 

L 

ai.p%98it^aUa-:VOta2Ìon0 degli arti^ 

?LftfiRrepoatft fa? appri^Vata.» ad una*^ 
ijimità, (Msai) 

Vanzétti trova esogerslto^o quasLlo 
stipendio dell'ìhgegnerfA^ipo ; gli si 
diono tire QOOOijfSianvi poi tre ìnge 
gneH^^f | h t ì con lire 3000 ciascuna. 

GfibelU combatte Fiìn^ago e Van­
zétti; gli impiegati devono otisere bone 
pa|l^'P|Byono e88te,j30c?ii, pagai e 
picai {Bisajk E poi..;, tariti quattrini e 
tanti Sànt*Antoni (Msdf;m\\% diffe­
renza di capacità guadagnerete la 
somma in più pagata; avrete altrimenti 
più tfònte e menò *̂ éMlàacitè ; voterà 

Selvadego crede avrebbe mancalo 
di cortesia» 

La seduta à sci^Uft^alle ore liìSO 
pótneridiafié. 

11 CJisalìsigSSo'CoBnwmfslaà con­
vocato per posdomani sera ^sabato) 
alle ore 8 pom. per proseguire H dì-
scusinone sulle deliberazioni attingati 

• - L 

ttirUfficio Tecnico Muplpìpale. 

Passeggiata *di " Bfaeficenza 

;i^ 

^ 

I - I 

- j [ V -

quale l*articolo (iiòpos^c» dalla 
ijnta. 

^ • \ 

p i . -

±.1" 

• ? • ' 

,'â  

-L^a'rt. 1" leggeai è itìtetìdeéV àppfo-
vat*>, nessuno] cliiedendo la; parola, 

Igtìardft le mòltepVtci aittìbuiToni, 
'=:Si paba^^all'arti.-.^2» 'chè''pii'é^ré^6 l" 

casi il CdnsiglìoGoMftale ^oSsa dare 
itìcarìchi epeeJàli à 'un profesMoìììsla, 
usa; si obblighi rufaclo tecnico ài 
progètto" ai massima. 

FiiS Chiède sèKWiraè^tf. 
€f£56sni5^rop6d9 tino ^èhi 

mSgH'óbbllfli. -
Bòrkanin 'Jacur le tròppe clausole 

vlflgtriio ritorte contro chi. le Ha^g 
ià\Mè. tìVi '^k eió kVa dèi caso. 
^GabeUi^ dis^iii^e J'^lcolo^^'» M 

3® ; vi insiste per la garanzia del Oon-
s^ìio che la Giunta debba ricorrere 
all'orOcìo tecnico.' , •, , 

Rómqtnp^JpQur s^ostieno ch,e ói^ 
ts l^W^^Raro •.uH.ittrito ffaì,*,Qfficio 
tecnico a r ingegnere ubero. 

aheìtrkoa credom 
to. La Giunta dell'ufficio tecnico 

si varrèj^ì, ma quando, vorrà : invece 
potrà S o n d a r e ^ ij^l^parera a quel-
r ingegnere .ài coi intende poi ser-
iR|;̂ pfe;jel progetto definitivo. Questa 
à u ó a garanzia pei Opnsigiio. 

elvadego risponde";'jpwà dà epìo.-
gMìorti' sul proprio Concetto; .De Giù-
ttóEfinì parìa anch'eglì ; GaèeUi repU-
àa,', Trieste vuole gli obblighi del-
rar t / | ' * s ì . e g g ™ g ^ o it;̂ ]̂à®lU del-

torislà della Giunta di 'servirsi pel 
fpéog'atto di massima "'dell'ufScìo fsc; 

La 1* parta dsU^ar^. S'' èTappror! 
-vî tq.COR modiScasione del FrUterm. 
Iikm^odameato Gabelli &\ 2® comma 
è'^reiffetO/éon^sóli 5"..v0ii-" faViff^l. 
Approvasi invece l'aggibnta ' Trieste 
al l** antjsolo. 

-?"!' '-

a. questo, con 

.BùmaninJacnv ricorda ìcheAioggi 
all'ufficio tecnico sono m^ìe pagati 
mentre voglionsi pagali perché lavo-' 
rino sénit^.preoocupuzioni di famiglie. 
N^ì 79,^JÌ8|ero, ,dj pagar^poeo per 
avere : opera flmilita ; oggi invece si 
vuole tutta l'opera; lòî o e quindi èon-
viene pagarli meglio. GlV pare tutta-
V.iia l'ìrigoguore capo dovrebbosì pa-, 
gara^in (ira 6000, ma non vi insista 
perohit'vuote innanzi tutto ohe gli 
imptegati-debbano^ósaere tutti pei 
Oproune. 

.Gli pare tuttavia, siano pochi i due 
sorv^Uanti, viste Va tanta strade e 
il loro stato nella città; e porM430 
chilometri di strade % "éfiuricce. e 
ililàle (ibtì 70 stradiàivHqaJsrede àdun-

q«e un solo^M^vegUan|^ vijpossa acr 
Ctìdire; crsla I diurnisM possano fan-
geire da^imrVegliariti. -

FM'à: soppresso rarticolo 3 o i re­
lativi,compensi iai terzi, Vìtenuto non 
sìa eqnj^l^y^ll^jyntjynra un ingegnere 
OfgU altri impffgftti, tenuto icalcolo, 
della instabilità aelle ffimmihistTà'ziO;, 
ni, è giusto si iricordino i'vantaggi éì 
avere buoni impiegati; .propone però 
si trovi un terzo ing&gno?Q con lira 
2500,di^ stipen^io^^lll^lQ A V ^ » l l ^ -
to dyj^ronte ai vantag^^i un Jàii^Q, 
utile, Q ciascuno sa quanto alle volte 
spendemmo spesso in più; prova come; 
possa eisservi chi possa accontentaìrsi 
deUo.stipQndJo.Telativaraante meschino.' 

i. 

.rsDomani (venerdì) adunque avremo 
la pasaoggìata promossa dai signori 
studenti Unìvarsitarii per venire in 
eOQCOrso degli infelici cosi drudal-
meii^- colpiti dall' uUidf^terremoto 
che desolò tanto vaétsmentejij^,? ridèn-
tissìma ligure riviera, spargondovi il 
terrore e la morto. 

La cittadin^nsa ha il dovere à} 
corrispondere alla santa generosissì-
ma iniziativa, :hresa di concerto.an^ 
dhe col domitato cittadino àll'ùòpò 
tìoàtituitogj. 

Trionfcile èenzaÈ'dubbìo sarà il per­
corso dalle strade della città e ovUn-
Élue si vorrà cooperare all'esito bril­
lante deU|;^atessa:pas8eggia^>^oichè 
ne va delio stesso dfèorq/d^M^ ^Uià* 

PubblichìaWso mtWiolL'rélenco dei 
signori che vi prendono parte, e che 
sono,,coma'Sàgàe, 'divisi in quattro 
squadro.' '"•'j 

Prima,; Salvadego'B^rancoseo i-i-O' 
lÌvo>to pesare — Cometii Biacomo 
É^q ie t t i Ernesto r ^ ^ a r i Mario/ 

studio ai giovani 

- / > ' 

m rv-At^ r ^_ 

'A 

- ; 

ifuTt. a ^ m n a r d a loWciachepe r 
ìmM forzosi a carico del terzi. Fuà 
io eombatte; Selvadego lo giustiScjs; 
GMM^^ ®* ̂ f^**ttl^^* F u i ; Baffcaro 
t i st. associa def^lrr;-Fanj^a^o faog* 

:a^^.^ 

' . I ^ : - -

daà?i."iWiorti 
tsr2s ; Vant'è 

n 

WM-mkU%--& discatefs 
gUsrdsKts .ì 

ala fi 
ossi a càrico dai 

l'articolo, yie^ 
- ] 

;:o 

ri 

m-

,.1. 

l'art, r ri^' 
iag%ìnère'ca-

dm ' mm» 'é&ri ; 
mn%} epfìiwO 0flĈ  

gù biasima la dimisakioria 

àm^^wmUiu Potrà l'afUiio piovve* 
dére €MI a iM%^ U mabsioni affida-

, I j . 

IlISF^S di'Irs sÌaGO..qaat-
tr0'^l!^iogfgMt,'dl w mn& •:sdd«ito 

menm degli tiipetìéi; Taole ti dJml-
liskssQo j progeilstì Uìpéùiì é0n «;ha 

mw0kbB r ingegnere di pi4- Ttom 

g0-Ms&MfmUii séiJ • 4aélll • ••degli aUrl 

":;h-a4e04- iielf';*f^sio, tecnico' c'è 
ìt nitw ^ m f ^ p t r r e i U i t t l y i l à - . 

ipmmim à^H^ ^ lira 

fmm ' dlnn%Mlt»i .tal. 

, ̂ anaag» 0 ^iaos U s a 6: sloggi a »ta-4B1 '-
l'ingegnere e rìcombaite gli'Stipendi 
siccóme troppo gravi. Alle provincie, 
allo statoinian «i aono/ queste paghe. 

Voci: essi li fanno carriera. 
ì? Fanzaqo: vuole naoUigU impiegati 
'»"̂ *=̂ ^ ^ ^ . "pigat>r5^f! 'a \%Pa­
dova è una neceasità (Rumonj. 

Ga6enil*il persohala propoato'̂ ^b^^ 
sta; io 8i paghi e sàrfemo ben s'Irfi-
tll^epliba brillaìltèmobt'a a,.gàl*zàgo. 
Gli straorfiinari non si pagano^no, a 
6000, ma porOno a'60,000 milie'lire 
all' annoi 

jSeJijaiieg'O sostiene i buoni impie­
gali éhelavorià^, Se tutti 'laVoraran" 
DO gli impiegati ripri saranno poi W ^ 
vracaricàti di lavóro.^ 

Colpi ridifenda il-3^ stìrvegilanta.; ^̂̂^ 
t̂fftJfide^o tepiica e garantisco si^ 

fWrne f»̂  limno. ' - • 
Coljìi rlrepHca* / ^̂  

^^or/ianii^ /acmr; i dt#dt«rnjsii^ 
iranno^incaricati di fungerà ahdhe da ' 
sorvegiiànti f in questo solo caso cre-J 
de atìfOsienti i due sorveglianti. • 
! Salvadego: volta per volta i diUr-'^ 
nisii poésorio essere iiacarloati fra le 
altre mansioni Ànj||i;tfcs4i qusUe dei^ 
BaiTsgliahti. •- • "• 

Xu/iaU/ per le nuove fàbbriche si ^ 
preederarino sorveglianza fuori d'uf-

^ 

Sehadegù'ysL 
Lupati: alilora eoa® iaaufìlcieiath 
Fuà propone uà fogegfler* di più; 

e sa aorsegtmnte di pl6. 
L*kjgégfisre riofi è approvato; è ap-

pr '̂i'ati> itt»«c«fit3i«rvtìglìaat0'di" più a 
LÌSG0. Oo^^iss^i'aggitiiitft è approvalo 
r jotsro artificio. 

GnesottOf A|tiUo>- -Schiaiio QiuBeppo 
- " Giaparini-^àtìtiio ^ BÌisa Gia-
como ^ éhÒGbhet'tv Fèliee — 'Ron-
zani Vincenzo,^ ̂  

. (SflCO (̂i,(?t>'̂ elvalico LuigL-r-BroC' 
chin Francesco -̂ - Bordignonì.Gusta» 
vof-J-CaUérina Giacomo - - Tesbarì 
Giovann*̂  •— Zannoner Galileo -^rSli-

erruccio — Cavaggiorì Ctau-
dio — Scapolo Antonio ^ :Gramola 
Carlo " - Bozzoli^ Luigi — Galanti. 
Nello. 

Terza; Giusti GÌJulio — l5f|8ffo 
Barnardìno — Nascimbene Cesare 
Ragazzoni Euclide -* Longo 
Ceccato iffinio — Po2ZOtti Umberto 
•— 'Maderni Giuseppa '— Moroncini 
Francesco — Marchetti .Luigi —..i^a-
grazot tqyip^i . 

'Quarto,: Gamerinì Paolo — 
nolli 'Francesco-— CrìstóTori Gìovah-
ni — Mussi Francesco 
Lodovico -^ Antico Enrico--Carraro^ 
Leopoldo "-Lunardpnì; Giovanni —̂t 
Polesè Giacomo — Vezù Vincenzo -̂ ^ 
Ceschelli Bernardo —̂  ' Glnzisti En-
r i c o . , . . . . . . • . • . . . : - , 

NB. I due primi signori ideila 1% 
2? e 4^ e i t | | p r i m i della 3* squa-

^if^ppar^i igcmo W #ittitato citta-

• i • ' 

i F 

Scaronì 
- -- ; 

dini; gh altri sono tutti^^""'*" 

* 

% 

È^m^mihk m 

Ir 

-•*%f'. 

^i^^j? ^-ù 

X 
I - i -

' V . . . » > • s- mm^ 

Cùll^AH àìm che sridsftdo cosi p«f 
ie ìmig'n& m avreroo di diseuissiont 

dsfir;ife^ Ifiy- gf/;^r/,<ifì|0 fi?|aa oiiervato pi4 rigo* 
t-^rAmmi 

0 aèittel© l —'Cominciamo col 
dichiarare subito che .questo" jgloStrd 

krtic^fó: riguarda poche; scuole e pO| 
chi profelson. La maggior, parte,ea-. 
viga nei mare della 'clyitàrTed ha ab-! 
bandonato tutti quei mezzi di coer­
cizione materiale che nelle scuòle non 

- , . . . ' - ' - • ' • • r • • - ' - i -

hanno sen^ó comune. Pure, alcuni tar-
.digradi .spr»o'̂ r»ma8,tr,̂ JÌP9rai che non . 
potendo in causa della mollezza ;dei;̂ , 
tempi -adoperare la bacchetta e la 
riga addosrso agli scolari..» vi 'hanno 
so'stiluiio... Vpenai.,,..,^^ 

l pansi sono Ìa'"pQt!ziono cento 
volte d'un verbo, o d'un motto o di 
una lezione — sono il cretinismo di; 

• •,. -^«^K . - , 
.un malestro. ihcnpft̂ ,̂̂ ,,di acquislaroM 
jpfesiigto colia sua 8f||̂ ^̂  
a eretinizzara gli al|ifiv'i. 

;poiu.j?|ffono, quando .ìii tardigra:do 
maentro non riesce a. scoprire l'au­
tore d#qualGhe biPTilcchinat>, i ^énai 
generali^ la punizioni che accumu-
nano gli Jnnooeati eoi colpevoli co^a 
faceva Simone di Montfort cogli Al-
b'fgfist. OgiTii i(i(ia di 'giustizia distri. 
butiVài è strappata con tali punizioni 
generali n&ì cuore , dei • giovani, co-
stretti 0 a ht& !a sua'o a subire pu-
Mìpnì iiigl̂ «t@, 

Oha vi m^m professori e maestri 
cofcl piccoli e eo^l fitòlti da rieorrara 
a liU .'Siatemi deg^u 41 un sechilo fa, 

dovrebbe essere impoaelbUe, ma cha 
pol^Breaidi e Dìraltori e Ispettori tol* 

no un tale a l i m e n t o iàvjce di 
amjar il docente in prima normale 

ra ancorf^ft incredibilb. 
Ora poiché noi crediamo che qua-

BÌ\ pensi costituiscano il più ebete 
dei modi di nunizioau e poiché va-
diamo cha i nostri ripetuti reclami 
ìmpersonall^Wh giovano a far mu­
tare sistema ai pochissimi mummia-
Cati insegnanti del secolo passato, ae 
ossi continueranno a far drsarBaro lo 

M la direzioni e 
lo Presidenze nOl-provvederanno, noi 
pubbliohej^etìio(iaenz?:altro il nome dal 
maestri e, professori cheinon si Ver-

h 

gognano di ricorrere a questi avanzi 
medÌ"6Vali por oitenoro nella scuole 
quella attenzione;« quel rispetto ch,e 
<i»iM»*l^^ ^^^ ^*?^no ;gMaaagnar: 
vili ìii"àltW*Mdo. ^ 

E constatiamo con piacere che dova 
Ésli siupìdiasima punizioni non sono 
usate, vale a dire nella maggior parte 
disile scuole, ivi i scolari riescono as-
s«t#(»gBo a édiJdfpù.tfanquilH^Jpèr-
clkèilivl basta a tenerli;in riga ìUau-
feorità ; del pròTossoiia^o del rtrtaestro, o 
qualche punizione morale ohe^vale più 
di tutti onesti Estoltisairai .pensi sul-
lanimo dei, eiovani, 

't/a»^aas;r.f%^^|, 4 9 a l l a Glaan-

©oaia^i'ìtéVfesà, d e l -^«àk.; — .'Di­
scutendosi la sera del 7 òorrénte il 
aonvégno fra la Società Liòneae le la 
Gilinta Municipale circa il ribasso dei 

dal GaSA^e condizioni i daè-
Qqsissime.per la citià, furono UUQ 
dello istamse; U pr^ltia'^lìo^aMida S 
grossi consumatori e formanti lacom-
missione nominata da.ben SOO consn-
matori, ed eccitava il Conaiizlio Co-
mùhàle à respinger in via assoluta il 
c é i ^ M ^ t e aveva lo.scopo di prò-' 
lùngara^pér altrl'30 aijnT il mpnopo* 
lio^della Società Lionese con danno 
gravissimo della cvttàdihahza. 

La seconda portava la Ùrrao'W 49 
più piccoli consumatori •'a domandava' 
che il Consiglio ap^Mfgse U convan-' 
zione ttnilidetta. Da ihformazìoni ect'U-
nplosamento afispatftg;fOÌ ^iÌ^lÌa;i#ohe; 
moUisRimi dei 49 apposerola loro firma 

J 1 - . j , . . u - -

perchè videro altra^flrme e senza, es-; 
ser informati delle condiziouì po$té'̂ ^ 

I 1 t ^ r ^ . ' 

dalla Società Lionese pai ribasso, di; 
io centesimi al mé t̂ro cubo di Gas., 

na con^raissione, di cui sappiamo 
anche ì componenti, sì recò in diver­
si negoìEi e con reboanti parola e bella* 

i^P ,̂oma'S8e'induceva i consumatori a 
firmare l'istanza^ 

X I 

. Seguendo; lo rstasao; sistema noi sa­
remmo al caso di ottenére non 49 
bensì un migliaio di firme pel rigètto 

ideila convenzione. 
' Conchiudendo il Cons,ÌgVÌo,.Comunale 
non deyei; approvare u,convegno ed i 
consumatóri devono cò3tltuirfe;m so-̂  

• ' Soc i e t à «legliSiiM 
ttnfi e d e l l a 

La seduta è oonvo 
. Il—Tt 

V I ? © » -

per Sabatt» 
-'Miai 

j'7ìi-T-i7;--
12 Marzo allgJlitriòìi 
di sera per svolgere iliseguenta ordi­
ne del'giorno: im^.---' 

1. Lettura del vorbala dalla prece* 
dente seduta. 

2. Oorauuicazìoat della Presidenza. 
. - _ ^ 

, 3. Discussione- sull'impiogo delfon-
do della Società. 

4. Keontualì proposte. 
I P e l l l t i©r i%tl d a l 'éarc^r®. - ^ 

La Società Margherita di Savoia di 
Patronato per i liberati dal oaroara 
ai comunica St'̂ ^uiiitb elenco di sotto­
scrizioni: 

Azioni di fondazione da'Lire cènfor 
Papafava co. Albarto, 1 — Valerj Ohi-
naglìa Giuseppina, 1 -«tMaasa baro* 
ne Andrea, 1. 

Azioni quinqusnmli da Lire sài; 
AntonolH Alessandro, 1 -#- Bortolazsj! 
nob. dòtt. Giovanni, 1 — Uorjnìati 
Cornelio Angelina, 1 —'Olivotto Ni­
colò, 1 —'Fuggiam Tullio, Ì — Mo-
rosini nob. dott. Giovànrii, 1 
tómborè^^dotti-E^otìò,*! 

Circolo iFSIaìr 

= -é 

• -.F|1 

WbU 
t Do-

I , . ^ L . ^ X . . _L 

. 1J? fti*-

.•.\^w.v-^^.-,. 

'•^^ijSI 

gioriiiiiktoichelo 
.'. t.-.--'--'i' 

m 

cietà, come fecero i consumatóri di 
Treviso, 0dinè'Brescia,'Verona ecc. 

j . - . 1 . t 'Or i 

'8 levarsi dal collo 'il pesante giogo 
delia Sociatà Liopesa. Intanto tutti 

i l ' ' . • 

d«fWno adottare il,-patrolio,e cicón-
stat;Cìha in 
^aBsicurazloni di ribasso erano polvere 
negli occhi per ingannare igonzi)„à: 
mna gara lodevole nel sostituire il 
gas col petrolio. 

'{gestii sóiìo solamente gli alberga» 
H#i, gli osti Odi ttfrtlj^i^ quelli ct)e^ 
consumano gas anche riffl^ stagióne 
!e9tiva,'e non sappiamo comprenderne 
Hl-parchè. Sotto certamente gatta ci 
ksoî a ed un-trattore dopo aver adot-

^̂ 4tàio i tp f tupada %Ratrolìo ed aver 
lassìouràto. alla.presenza di testimoni 
bha avretfba abbandonato totarm'eftte; 
il Gas, mise da parte anche le tra 
lampade. 

Ohi lo zampino della Società Lio* 
nésel 

dono avvvertUi i signori studenti che 
la tfàdi?;iooula Fftsta Giustinianea a-
^rèituogo domani, 11 marzo, 

-lt<i«39Aàpi>> -̂" Siamuriu U nebbia 
Imponevaat; più tardi il sola prenda 
va il sopravanto e incielo si rischia-
ruvtt. Temperatura primayariU. Na è 

r 

avvertono i, signori Soci che nel gìor' 
nodi venerdì 11 oorr.jBiitì ara. 8 ;it2 
pom. avrà luogomella^eda'Sòoiala^ua 

ili^ianto prìVÉ»to co^ gentilaicóa-
corso dV egregi Professori e Óilét-
tanti. 

l i Programma sarà distribuito al-
Tingreaso la seya dal concerto. 

I biglietti, cui righi « S ^ Ìia diritto, 
potranno ritirarsi'kllaSegraterife del 
Girtoloj soltanto'nai giorni di gibvóai 
eiVenar'dij'IO e l ì tìórr. dalle'ore 3 
alle 5 pam. verso jiesìbisiona del ^b^-
gUatto .peraonale.permanoDte. '^^.•,. 

-r- In .seguito àMa recente delibera» 
zione consigliare.tìVo approva,l'attsr 
ramento delle famosa, oasuboìa in, 
Mugnai e di ciò ne.va debita lodo 
pàXtm conscnpil^ necoqssita ora che 
il Municipio sì occupi IfivamàTife m 
fitr tògliere qu%lla^bÌ*É^lurà;h^èìWal|^ 
case aite aibas8a,^tófeen^ti:^f*iifidab8n* 
ti, nera-e atonscate.ieóo. - ecc. tìh'O'Si 
innalzano dalla Porta Poìf^teMotiitifia 
al retro della Chiosa di :S» F^ermo e 
fittomi ^yà^di jqu^lla.jdi froflteia Yia 
*^'8^|^8^^be s(jnp^Q^I^^8tonaturj| 
ipmodp che esse debbano apparirà w 
ballo a regolare aspetto .a,chi entra 
in città, ciò dovrebbe succedere con-
temporàneamente alta scomparsa della 

• : W . " - • - • , - • ; . • • ' . . . . - . : • • - - - • . 

vecchia. > 
'Se'i proprietari.di essa avranno a 

sostenere (jualche spaSucbia ; ci vtìfì^ 
pazienza;-oltre cha al decoro della 
città le loro proprietià lavranno u»i 
prezzo mfiggioro. 
- SvIstHwen^ftg ,.ére^«i#vH-ilari ,^\k 

l'ultimo trepo prov|anleRto da l^ana-
zia per falso scambio di binario de­
viava a due vagoni cadevano presso 
Ponte di Brenta in î n fosso; nonav-
vennero peiò disgrazie; il matariàlei 

1 1 1 . 

'*i; 

i>tK. 

> • • ' 

tempo dftvvaro 

soffri qualche danno eaoUftnto'il capo--
?Ìno riportava alquanta cotìttfÉionì 

per la; cui guarigione gli occOi'rBràft" 
inb-eei 0 satte' igiorni. Èra ,Un trono 
merci del tram. i*«ft̂  ? 

•jT^alriis.tH.iiiflIiiaMI^ — «Doratta^ • 
Spare aia destin:a^,aji8p,stiBtuire le/ M-

biico. ':•'•''"•• 

Staaaera però spettacolo variato 
par la serata à'anòro della brava o 
ibeila'signorina Lena Butti. 
r / - . . ^ ~ 

'Avremo un'operetta in 9 quadri 
dal'inaastro Polmìyrr^« Ìl bicoòlo 
Dòn Giovanni > a la raplica dal e^i^, 
condo e tèrzo atto della « principessa 
Riccardo^», :-^^mÈk 
; (E'asiiicuruto un teatrone I 

»• " - Un , povom 
diavolo ha; perduto lari un .biglietto 
dolla B. N. da'L. 50, par pai si pra-
f?a colui che l^avesso trovato a volerlo 
dopofjitaro presso la direziona dal no-
fitro glOrnulo che'oUro a faro un'agio-
ria ónoattt auUov» ancha dì una carts^ 
roep'Mifiiibiliià chi loiha-perduto. 

^Sl»-»l;:dìt. '^ Uno doi eoliti w,^ 
sambi'amqnti.diwcuriosi tiì è,f*>rmutt> 

. ;Nn piazza Vittorio Emanuala ialoraa 

» 

m •'fm 
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tawn grosso cane èhje,!̂  
In preda a lorii conviils 

Passa un tftlo è domanda 
guardino, fermo con gli aìlri* 

^ Oosa è Btato? 
— Àhy niente, rispondo questiì un 

>-i Idrofobo? 
arbone. 

•^w 

IFèiftlBS® dello pnbbHcazioiai di 
«latrimonìd del & Marzo :i887. 

• - ' • ! . ' . ' ' - ' ' ' 

PHme pìMAicàiioni 
Sormani Tobia di Uiibrtole, capo 

mastro imprónditorej oon BaUielb An-
geU,dÌ AIWJ^MP. 9a«al'nB9* -̂  ' 

,jp,QU;Ao|p/iift K^g^n îo fu Luigi, ca-
•iUerieré, con Tdubner Metilde di Gu­
glielmo, canooriera. , , é. 

Franz! Giuseppe di Aflfìlo, fat | | i i ' 
mo, con Ballon Rosa ^dy^Akrino. do-.^ 
mestica. 

, à àam |^ i acomo di Girolamo^ von-
fiiCore ^^'^Wnalì, con, S.accaro detta '• 
TMbolan Bpsa; di SebìltUnol, 8a | | | , 

A.:J 
• • \ ; 

utfit' dei Comune di Padova. 
.,^-^xf^-i-

K^i 

^^;ispàrorii Tito fu Benvenuto,tflaa^^i^ 
,̂ r .;Wcomunals io Àrzergrande, con ^ 
Vftide|>zi-Lfturft fu Giuaeppei civile, 
m^HM^h:^ • • ' • • / • " , . . • , " ^ *• 

j B a M p Fortunato di Angelo, for 
snaio a^^i'gonovo, con PpietEo Oar* 
lotta fffettolo, casaimga in Vigonovov 

Seconde pubblicazioni^ 
Marlin Pa_cifico di Sante, villico, 

con PftcctfghWa Maria di Antonio, 
•vitlica.. 

foffAnin .AjìWnJo ,fa Giuseppe, cai- ^ 
aoiaio, con De Pieri Luigia di Giù-J 
soppo, d'imostica, , ! 

Forti Francesco fu Piótro4laMJt|>»' 
<ìon BoseilOft!t>rsola di Angelo, càs l^ 
inga. 

libiti del Oomuno di Padova, 
ampazzo Angelo dì Agoatt^o, con-

tadfootìftt Selvazzano, con ' f incetto 
€ai'olin;a,;^i Luigi, contadina, ìp Monta: 
^i Padova. ^ 

Oatnp.Hnaro Mosè di Marco,; villico, 
InlCanftin di Padova, con Canova Ma­
ria ^di Sante, viilica, di Legnare 

Óoo^n) i,iigi fu J i t tqpo |#conta . 
-disfo di Abano, con Cbiarentin GmUa-
fu I)omenicOj casalinga, in Padova. 

ÌTettòrr&i^i di, Natale, cobta^io^ 
éì Torre di Ptdtìi^a, con Psgf>rartì 
'Giuditta fu DomenicOr; doinostìca, in 
Mèianiga dì Cados)eghe.' . ; 

Mozzi.En^^oiiio di Giustiniano, can* 
itanto, ìifi^Ftìr^a^?^,ooni,Jl^urato^i; Et:-
vira di 'Aotonìo,^po8Sfdente, di fé 

eonstatsto che provengono dal 
padÉ'e la^jiojidità della specie, se non 

jia foJ'(na;dèÌleHOj|(t e del muaooli; e 
dalia n)adre invece la specie dai ner-

ivi, la forma del viso, sempfecchè la 
eoa immi'gina^ionéà9|4l 8U#S^or co» 
hiugtUn abbiano preso radici vitali nei 
iineamenii del marito. 

.CIÒ puossi arguire che tutti i 
segni materni ed ifeioi*» fenomeni 
trsspg-^nodeirimmagìHaione della raa' 
d re ; e sa avviene pJî e tfaAgli tasso 
migliano davvaniaggìo ai padre, ciò 
vorrà dire che la madre ha saputo 
cOng'UtigQró ad unù ardente immngi-
lìiijione tutto il suo aihoré è deferenza 
ali martto;i0 in tal casoj conae Si à 
detto, apparterrà.al padre U materia 
forte e vitale ed alla madre le qua­
lità affQttuofie, le emozioni nervose, 
la forstia e IVanimazSons del volto. É 
poto altresi che uo oellJ||tainte del 
Ì'atiJ.a generativo, la madre travedo la 
iimraagina del marito e_poi sùbita­
mente la propria, tal#^^8&ggid, per 
quanto rapido, può decidere ;deUa 
•maggiore 0 minoro rassom'^Uanza dei 
figli cotl'ono 0 coll'altro d^ gl^nitori. 

. -
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Ine giorni d un AimaEacco 
I O i^ iara^a Giòwedi — . M u o r e Maz­

zini Giuseppe, pubblicis ta «Ifllo-
sofd egregio,genovese, 1^08 |L87'2. 

t * Wiàrw.® Venerdì — Nasce JGlar-
dmì Elia d< Pavia , l e t t e r a to e-
gregio. 1753-1832 
di '0. 

Ss. Blindane 
.M'-^'i-i'-^ ^ , 

.H -

1' 

Snha no­
tizia che il vapore pol i re ^epaul 
della Compagnia PeninsnlaroiOi'Ienta 

il 26 gennaio, all'entrata dell*y4ng. 
Tse Kiang, tìoiò à fondo il trasporto 
di guerra chinese V'an-iVteti*C?imfif'c^j 
Veniva da Formooa con àOO milfllff' 

Lâ  cdillBione avvenne durante una 
densi nebbia e un forte vento, per 
mò\ il sij^taggio riuscì difacilo Q 80 
uomini ònnagarono, tra i quali un ge­
nerale chinese cHe si recava in mis­
sione a Pek'no. 

.Slisia «0!P® eol l^ i|>ì5ie9tSf^m«». — 
A R''SWl̂ p!&P»*'*̂ sdi*ffai caso singolare 
di ipuoiismo. Là signorina Emiliai 
Ange, di^anni 20, figlia dt un capita­
no jdj marina, abitante in Roma, aveva 
;**?iOT%f"'f̂ Ĵ  Pe»*^^^* la vièta e la ra* 
gione. Tutti i rimedi per guarirla a-' 
vèvisao giovato a nulla.' 

Il medico Napoletuno FORCO la gufirl 
ipnotizzandola. Oggi il Fosco riunì 
una ci.uindicina di medici e in lofo 
prtìsoaza, ipnotizzò la Ange, rt^nden-, 
doie in un'ora nuovaiuonte. la «iaSat-, 
tia per guarirla poi una eecon'da^óUà. : 
4|c^uni giornalisti erano presentì al 
llesperimanto. , 

néeiHO frs& i «arab lnSerS. — A 
Porto d'iìinzio certo Facondine feriva 
gfaV|men|e in rissa un tal Roberto?^! 
ArreRtall^, veniva tradotto dai carabisift 
nìeri a Hèttuno, quando a mézza via, 
sbucò daiUna macchia uno scOadBcìu ' 
to, che, piombando con fulminea ra­
pidità soli'arrestato, lo trucidava in 
mezzo ai parablnieri, dandosi poscia 
alia fuga. 

Era li fratello del ferito, che venne 
arrestato r indomani. 

• • . j : 
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del.7 Marzo 
*oj;-Maschi y.^-FeTtìmine Qlî  

' "" ' i II. - .. - . ' ' 

Casaro Girolamo 
>fu;GiHóinio, Caffettiere, vedovo,': cori-
Schiavon L i W a di AngÌTo,,doifte3tÌGaV 
-nubile.^ ^^ ••: '..,."':. • ! 'U 

5 l®^l l . — Glprja Angela fu Gl̂ ..B., 
•di aftni,64,.lnnUile,. ci^l^ — Mattiuz\ 
«i Sanièllo Caterina di anni 75, pen-' 
sionatajvedova —"PreirAdèiej.dyBor-:" 
tolò di anni 19^ cwÙe, nufe^^ 
gliorinrG^ueep^AjLuigi di giorni 
— Stinavio Piolroiu.Giuseppe di anni 
•41,' BtH.ììiere,, celibe "'-•'. 'sr(noneÌ'ti..A.u-.. 
gusta fu Glov. Maria di anni 82, Va * 
dova •--lUa^^baI]óblnf^,espos^ -^ Tu^tti 
di Padova — ..Jìttldan Pasquale fu*|i^ 
Sparite ài auni-74, ŝ ,nt<^$e, vedovo, di 
^igonoyo, 

del '•$ "M«rzo 
HfsseHc i Maflohi N. ' l - Femmìnei 5. 

iméHl, — Boldrin Aggela jTu "Già-
•comò di an'ni. 91, domestica, n(ibile—-
OuglieUnmi^'^'CorneHo Miìddul^na di 
anni 75, possidente, vedova —' Pizzi-
coletto" Vittoria di BomenyBfl» di anni 
g l l2 — Tifrola Oliva di Antonio di 
anni 3 111 

9|o gli altìPv numeri vìn-
OUeria Margherita e^trat-

tftsì'do^enicstjin Campidoglio, a Eoma 
avtndo'pubblicato gli altri primi nel 

"CÌ&1nti|iua%ione dei numei:» -vincenti 
t*toremi da 40 lire. - '• .„ 
^ :Kànnb vinto ciascuno unpremio-di 
ìirOf quaVanlà ìlbiglietti : ,...• 
m§\H '^ 106470 — 32326r-4^w!47901 

- 188075 -" 
- 144N38- -

j h 

j . -. 

:==a 

Bonaa, 10, onà 8 35 aot. 
. j _ / 

061862 
043106.: 
436399L 

141147 

387112 
028^46 
018039 

.209457 
34 m i 

;i-355701 
364967 :^ 126882 
141163^102617 

iè- 30O525 
Ì27233 i- 058374 
855839 i- 43-2565 
373723 ̂  06-2708 
067154*-46^092. 
; Dal ni 300000 al 399099 hanno vìnto 
lire veà|i luttì i bm,ietti éhe tèrmi-
nano coh te cifre 03: 

Dui n, IQOOQO al 199999 hanno vin-̂  
to 'lire quindi4i i bigfietti con la finale . 

.̂ 4ll̂ =430.̂ ''' 
Dal I | | 3 S R 1 ^ 9 9 9 9 tu t t^kana ìus f i l 

'nuraero„100 hfinno vinto Uro die^i. 
Rai n. 2(|OP0O al n» 299^|9 tuijte le 

j finali col Oi'̂ s? hanno vinto lire dieci. 
Dal n^^y.4Cp(|0 al 499999 tettoie.fi. 

nalì' coiih. 56,;hanno;vintaiijte ^ie 

j - , r . . .rt 

1^. 

Ai aluto dei a 
• ^ 

Jà .1 
per lÉ f rM» ; rp 

• -jLa Rifprma dice che ^^opposi-. 
ziòne det̂ e approfittare defflutef-

: p^lanza^Bonghi qualunque sièno 
[ì erltènì'per cui la presentò; ciò 
affinchè jvedjsC se it- governo hà̂  

isufficìenté bal|gioraTìza o se iu-
tehdesi fbgorre un'^^govertìo cou: 

""espediènti. :̂C:>\ _ "."' _ ^ ì*Stt^.; •• 
àsendo^ arrivato :Crispf^^&pv' 

Iella oppy^iàtie si radun^feò ' 
; nejla pua' casa e sì poserò piena-" 
^m^nt^d'^ccoi^o suIlalinea^IlL 6on-
;dotta''daiitenersi. .; .̂  .. 

1 deputati spno^Wttìieròsìssirni 
, Notizie dall'Africa parlano dì 

.nuove ^pteteieVdi Ras Moia, che! 
.j^ige la conségna dei,capi dei no-, 
stri villaggi e" i fuorusciti'abfési-' 

' ''UJtaìià Militare smentìs'cS*' sì 
inten'da iùviare nuovi "rinfòrzi. 

r 

Saliaibenfej^^qrtò altri doni a 
Alulà, 

giornaiyepìorano la qua-
.mileue ih SiMì^ messe p^r im­
pedire ai deputati d'opposizione 
dell isola che sono io masgiorau-

f^gemia Stefani) 
MM* -^ Tricupis presei".-

al la^amera il bilancio del 1887; esso 
presenta un eccedente di due milioni. 
Presentò pure dei progetti fiscali por 
la percezione e altri rolktivi alreser-
cittffion perdagli armà,^enti attuali. 

l i oa i t l r à , 0 . — Uoiilwiio p,tìBfir* 
cato,ueU*,ar8eualé di Chathara, annun­
zia che il disegnatore capo deil*Àr30; 
n^te, Terryj vonne destituito percfl 

dette i segreti, ohe égli conosceva. 
Sembra che Terry abbi* venduto 

ali* agente dulia legazione americanat 
.motti d!8eg*nì di torpodini e diìmac-
Sì̂ f̂ene navali, 

ii©É»||nitó, O»*!^ Lesseps è arriva­
to ; lo ricev^llf JlerbetAe, 

Una deputazione del reggimeritotft||J|t, 
guard a e Imperatore Alessandro i si 

iéJ!:.eGherà frappoco a Pietroburgo per 
presentarsi alIMmperiitore colla nuova 
uniforme. 

%eraiaov-»..--^::Btìichatag;s8co^ 
ra^;d^l proge'to militare. 

Si approva con'247 voti contVo S^ 
il paragrafo 2 del progetto relativo 
alla formazione doti* oseréìto. ^'^^V 

Qitft^iaire deputati si sonff,,asteoati. 
:Ti|tCÌ gli altri paragrajy^ngono ap­

provati per acclamazione. 
E' respìnta con voti 222 contro 23 

la proposta di 'Smnilemhergàì k^ùot-
dare, ma per soli 3 anni il armerò 
**}àl°̂ ^^^^ ^"^ py^àe di paoe richiesto 
dal Govorno. 

Ottantotto deputati sV sono astenuti, 
Appi-oyasi poscia cori 223 voti con­

tro 48 l'articqlei:4 del progettovìmili-
lare conformemente al progetto del 
Governo. — 83 deputati si aono^aste-
nuli. Sette membri del centro, hanno 
Pi le votato a favore. ^ 

Tutti i progressisti i socialisti e gli 
aleaziani^himno votato contro. • 

_^ Il progetta concernente le mod'S 
cVfioni della leggg sulla pensio''m mi: 
Htari relative alla, marina e quello 
concernente le Buccbssionì militarii. 
vennero rinviati alla cómmi^ìooe, 

- • • . , . . . 

I*»ia«lra,-:9- —^^W^ Stan^^rd ha 
•daTient-T^m: I privilegi dei consoli 
francesìMn,China circa la protezione 
dei: cattòlici, sono yiiilóalmeote sop 
iprssai in seguito ali* azfose della 0er-\ 
-fiEìania-«-dellHtalis che, d'accordo col 
Governo chinese, hanno deunUivaaien- : 
te decise di avvisare i loro cohsoU dì^ 

r 

-estendere rìspettìvaiDente la Iói"ò prò 
/tezìone sui caitoìici tedeschi e italiani 
in materia "religiosa é-àUìr5e. 

^;lì:Pàpà avrebbe pure consentìWàd. 
sWèitaVe la sua autorità come Capo 

^della Chiesa «fólici>dtea1at^ e di 
appoggiare le vedute dei governi te­
desco, italiano e chìoesa a tale prò 
posilo, 

Wi[>lixl-e 4oLte e 9« i eag§ te 
ffarlgi, ^ . •— V Sams ha da Lon­

dra : Asàicurasì che fuijì|Sj5i,tt|Ll% rea! 
mante naì n6goi(,au;§|(i|^* alleania aa 

^̂ iBitrsLtalo tedesca la cessione eventa«| 
io deiìa Tunisia al l ' lul ìà. aia cho-ur© 
idea venne abb4fidonata in seg îìUo 
alle obbiezioni d«ll^ Ins^b^ìterra^ chS 

tmtoim andamentù dell'ammi 
fièl giornale^ sì ip^tervjsà^ quanti^ 
spedendo éorrispondenze, ^p intmfi-
dono fare ordinMfà'ni di òopk, ^ 
votele aggiungervi il relativo im-

0 

- h 

ÌH 
- : ^ - : i j 

l l . '. 
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llEATRO, VEEDI 

' e re^per oggetti di Ghlnirgls 
t i s t ica^p^ denti e derntìOK'ai io os^ 
giallo e lii^co ed altra Gomp|;si^i»a&. 
tulio con nuòvo sistema. ' ' ' 

Eseguisce operazioni dentistiche'. L« 
studio resta aporto tutti ì giorni eia 
mané'^^ieVa. 

-r-l 

':-s' 

A* M. I>. W& 
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CHIBUÌiGO DI VIEmà 
agli Eretnitani in fianco l'Ar 

Via Ballotte, JV. 3248. 
Speciaiis^^per otturature di DftslL. 
Applica -OetaSl 0 P a s t i 

condo la nuova invenzione 

- i - j . 

-r • . I '"_-. J I . ' 
ÌA 

lo, sotto 

diurne e serali m 
tedesco e dì fraifc^d 
cese da! profi 
sor Bert, vìa G-al _J . , J ^ . L . , 

SERVIGIO TELEFONICO 

Oltre aUe^pediEÌoai aìTmgftsg^» 
vendita ancliilti miaiito di 

a .6] 
•tà 

i : . . i i * -

-.-^m 

di séta, di tetro b a ^ ^pd Ite!» 
di, tela, detti" di' tutto "tóljro,: 
ijeri e ehiarl. 

eo 

. * ! • 

pettacolì d'oggi I 
V e a t r o «a'BrlSsaiaa* — (^ompa-

gnia.Gitrg'tsio operotto. Si "rftppreseota: 
lì ^^colo Don Giovanni • - ì"* e 3" 
atto Princitìcssa Hu'caYdo Ove 8 p. 

'•i^m-é<f ' ! _ _ ^ _ _ _ • 

Sf OTELLO.:. " 
Anche î oì siarnò còrsi a salutare 
'̂̂ Isoldati; clie.van lonlan lontano. 
Che van f̂orse^a mQrir.di là del ip»rej 
Sopra 1̂  sâ bbie d'un: paese strano... 

iBenfti||alrtian»i5fi 
contanti t . • i m m 

o.< 

Padova 10; Marzo 

97 CO. 
Fino correnltì , . , , . ; ? . 
Fine prossimo.; 
Genove . , 
Banco, Note 
Marchu . . . 
Banclh^" NiìS!ioiimlif#*.-: » 
Banca N^i;. T o s c a n a . » 
Credito Mobi 

» • • 
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• f • *' 

• - * t • t -*., * ' 
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L ì 
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» 

;Oostnai<M'i VonoU* . » 

521. 

•^^ .V^! ; -

97 

79 
2 OO liS 

ti • • » ÌRanolì e Vene te 
P0otonvaaio:^tìn*ss5ìanò 
ijOredito Veneto . 
jiTrarnvia Padovano 

% « 

* • 

t * « * tt * 

» 

» 

liso: 
o/o 
310 
375 
21)8 
!̂ 70 

9 
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* • • • • * a ' • •# ' • '1 

•'̂ E li ab|^j,^p baciati, e eoa la voce 
;?E i battimani abbiam lor futio onore. 
Ora preghiâ m^ perchè della ferodo 
Guerra nei llàShi lì guardi il Sighore, 

;Ì;E li ritj^rnì, sflvi e gloriasi 
Al seuti,̂ deUe madri ĵ̂ alpitantii 
Quei giorno, 0 prodìj aocorrerem fe-

[stosi 
Più d'oggi... «bè abbtam visto pianger 

I 1 -

| i la voi ponsi^t^, a n c h e d i ' l à d é l i p a r e , 
jMia pa t r ia olio fitte r ìspot tuvo; I 
Voi por ta te laggiù, lontan lontano 
L*onore de l l ' e sord io i ta l iano, 

. - : . : • • 
• ^ i . ienfetola alta la-:|)ftndÌ6ra 

I)'ll«lìR|ohtì con voi #mbatia e sperai 
ESUUCUETTA •llBUBU.t raiX^A. 

-h 

l ^ - l n l . ^. - ^ F j ^ - i -

ini ci)S0 importimi 
iissim&i 

•-rV 

- -• 

ÌM chiarnzzii Hpm'Aahwnhì mììle 
ifki(0^^oni A4i nomi ti dHk ci/Vé. 

Gii iìrìginali scriiU mi-^m mm 
$ola famMa deìk mpUlk. 

za, d;ì, assistere ai voto dì fiducia 
che prevedesi per sabbato. Di fìre-
ganze interpellerà xn proposito. 
Siaiorana 'Gauitabiano tekgrafò the 
in Catania npn sì deplorò in que­
sti giorni alcun caso dì cholera e 
quindi conviene toglierà le qua­
rantene. 

i I 

Rico t̂ti sospese ìa pubblica* 
zione della sua opera sulla forma­
zione di guerra. 

;==:; Eutìo }ì Illese slfaranuopro-
TOpzioni neU*esercitQ<. 

' = : 1 prefetti venuti a Roma du­
rante la ^risì sono tornati alle loro 
residenze. 

= Sì hanno notìzie dà Trieste 
cbe quella città sarà sede di im­
portanti i^pprovlgionamentì, Dibìot-
to bastimenti deki.lo|/tf sono a di­
sposizione dei ijovefno, tre lono 

^sotto caru'o. I gìornalu^hè ne par^ 
"lano sono seqne?tn\y. 

La Eus^iii storca la TuMvìî t 
.a ìrfìi^prsi alla roggenia buigara» 
8 chiudere ^oddìstaslpuo delle f\i-
mlazU>ui.:Teuìausì nuovi dìsoiduù. 

= SI ^min\tisee qualsiasi mmv\ 
do m^ viua eventuale guarrti del* 
r U a m tìottiro la Frauda; di^M 
Ha 0mbtrto abbia dotto; ^iMibtv 
alia meuioria dì mìo padn> iìììi^n 
mcìnxmnWm ad un iraitatis luctù 
vi fàsge qu<»stu)ue di vìpi\n -̂̂ '> 
m%%i\ 0 Savoia., 'È 

• • * 

. | L l . r 

z/l: 

i a3aumdné^aiiiìì.s3i<!rarp#,'i»^ 
dì muslcajsazietà glaaaslldie^g" ' 
•die .mnmdpallB eaiB|^t?i '? 

l'Iesi/-^iiuì'di c^e f i f e ' 

be ancora piùafirìcnìoso,per la bbenà 
del Mediteraoeo caa la' presesia dm 
francesi a Tonisi. 
•' I ^ o u a r a , - ^ ^ ^ Il lelegramaJé'-deì-

l*flaitas damato da Londra cìr<;a ì*s^ 
Ventuals "céssmnai^«Ua Tonis i aì3*I 
talìa d alte obbiezioni à&W lttghil|4||r& 
contro t&la cessìona, è ji^rimeiite mi-

% 

l>JR-db'£;^'A!± 

f ZOS, fìireliord. 

C ^ « m CI %~ I l e mn. 
x*i?o 

r* 

Cv;31|^' 

' • *• .*? 

SM:̂ '. 

L'Ecr « - ^ 
' 
t r 

• 

•• ' r t l . ! " ' ' 

* 

I 
. I^• 

. - 1 " • . ! ' . 

Av 
l -n i l -

-•^s 

,i'n 

Uur ìc^ j d'Ettari i> %mt*^ ^tit-^m^:M\ 

1 - L . 

%mì Burniti ^ i r l?A ^^w?> *E^'ìaé-* * 'flt'^'a^mlà & .^^*yìif(* rti '?i*^' ' 
i 

stm^ìmxxA. tmìi.̂ ..̂  '3Vî Va'*^"^ l̂"J * 
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SCIROPPO B'IPOFOSFITO 

Bel B ' CHURGHII^^ 
g ^ t o i'intluenza^degli ipofosft, la tosso 
ollTOttJsOiO, lappGEìio auirirnlii, le forzo ri­
tornano, cessiino i suiiorì noturni e V aM^ 
malato godo di yh inaoHlo benessere. ' > 

EKiiLirore il tlacono quadtHto (mocUMlo de-
ÒOBtoJ, la signatura do! 0 ' CHURCHiLL e 
ìjihmt&7nàrcHdtfabbri6a^ dàlia Karma-
èia SWANN, me Ca^tii^lione, 12, a Parigi 

^K|-,,?4;;;il ilaconean Francia. ^ 
Depositi presso : 

Manzoni e 0», Milano, 
Slnimberghi. Roma. 

Kernot, Napoli. 
Boborts e C», Firenze. 
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quando i^capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è.piii r imedici!- . . 

Ma si ,]gjaò evitare la ca4iJta fortifican­
do i bulbiquando i capelli cci|aMC|§no a 

^^if^' ^ ^^^ si ottiene facilnìente fa* 
Gèlido uso del Balsamo capillare del dott. 
Ciravegs. — La composizione dì questo 
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per l'uso esterno. ''"" 
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